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Il dibattito alla commissione Intorni della Camera 

PS: anche il ministro riconosce 
che la riforma è da fare subito 
Reazioni al, vergognoso attacco delle , forze. conservatrici - Il gen. Felsani : 
«Non vogliamo sfidare il Parlamento, ma il sindacato è ormai una realtà » 

ROMA — < Il Parlamento de
ve essere consapevole che i 
tempi della riforma di poli
zia sono divenuti stretti. Il 
dibattito dovrà essere esau
riente, ma anche serrato cosi 
da arrivare in porto in tem
pi brevi >. Lo ha affermato 
ieri sera il ministro Rognoni, 
prendendo la parola alla com
missione Interni della Came
ra, per replicare alle critiche 
mosse al progetto del gover
no. Egli lo ha difeso con fer
mezza nei suoi punti cardine 
(ordinamento del corpo, coor
dinamento e tipo di sindaca
to). lasciando aperta la pos
sibilità ad eventuali modifi
che alle parti relative all'or
dinamento del personale (la 
ristrutturazione del personale 
civile — ha detto — può es
sere trattata a parte) e alle 
direzioni generali di polizia. 
A questo proposito Rognoni 
ha riconosciuto che si pud 
precisare che a tali incarichi 
debbono essere posti uomini 

di provate capacità professio
nali, che possono derivare 
dalle esperienze maturate nel
l'attività di questori. 

La riunione a Montecitorio 
è stata l'occasione per un vi
vace dibattito — provocato 
dal de Zolla, che ha accu
sato i poliziotti di voler < sfi
dare il Parlamento » — sulla 
decisione del Consiglio gene
rale della PS, di fissare per il 
3 febbraio l'assemblea costi
tutiva del sindacato e dare 
l'avvio al tesseramento. Ne 
ha parlato anche Rognoni, il 
quale ha invocato con fer
mezza il rispetto della legge, 
ma ha teso a sdrammatizza
re la situazione, sottolinean
do l'urgenza della riforma. Il 
de Mastella ha fatto appello 
a tutte le forze politiche e 
sociali, a portare avanti < con 
serenità e rapidamente > la 
riforma di polizia, in modo 
che questo nodo non venga 
affrontato in termini di con
trapposizione e di rottura. La 

morale da trarre — ha detto 
infine il presidente Mammì — 
è che si deve far presto. ,, 

Drammatizzare — ha affer
mato il compagno Carmeno 
intervenendo nel dibattito — 
risponde ai fini di quanti, 
nella DC e fuori, hanno con
dotto una controffensiva per 
bloccare ogni processo di ri
forma e in primo luogo quel
lo della PS. contribuendo co
si ad aggravare la situazio
ne del Paese. Il sindacato di 
polizia — ha detto Carmeno — 
non è una realtà da costrui
re per il futuro: è un dato 
di fatto del quale bisogna 
prendere atto. Analoghe ar
gomentazioni sono state so
stenute da Felisetti (PSI), 
Milani (PdUP) e Boato (PR). 

Contro la decisione dei po
liziotti, di avviarsi alla co
stituzione ufficiale del sinda
cato, si è scatenata la campa
gna delle forze moderate e 
conservatrici (il giornale di 
Montanelli parla di < dichia

razione di guerra allo Stato 
da parte di uno dei suoi cor
pi armati »), nello stesso gior
no in cui, a Roma, un altro 
sottufficiale di PS veniva 
massacrato dai terroristi. 
Su questa scia si è mosso il 
capo gruppo de alla Camera, 
Bianco, che accusa i sinda
cati di voler « minare le re
gole costituzionali ». il libera
le Biondi, i repubblicani Gun-
nella e Compagna (anche la 
segreteria del PRI ha dira
mato una nota di critica) e il 
fascista Franchi. 

La decisione di giungere al 
tesseramento — ha ricordato 
il gen. Felsani — « non vuol 
essere affatto una sfida al 
governo né al Parlamento. 
Tutti debbono rendersi con
to che il sindacato di polizia 
ormai è una realtà. Il tesse
ramento è quindi un atto di 
responsabilità e di democra
zia ». , ( 

s. p. 

Ore decisive in Parlamento per le norme antinquinamento 

Legge Merli: il governo si oppone 
alle proposte di modifica PCI-PSI 
Serrato scontro sulle posizioni conservatrici del ministro Nicolazzi - Tentati
vo di esautorare gli enti locali - Negati 2000 miliardi richiesti dalle sinistre 

ROMA — Ore decisive alla Camera — 
dove si discute e si vota sulle mo
difiche e le integrazioni della legge 
Merli relative alle misure antinquina
mento — per la sorte delle richieste 
avanzate dai poteri locali e dai sin
dacati; richieste che vengono sostenu
te con forza dai comunisti nel fuoco 
di un .serrato scontro politico1 (dall'esi
to ancora incerto, ed affidato. ormai 
probabilmente ad una serie di immi
nenti /votazioni) che vede il ministro 
socialdemocratico Nicolazzi e la J DC 
attestati, almeno sino a iersera. su po
sizioni conservatrici e limitative del
le potestà regionali e delle disponibili
tà finanziarie dei Comuni. 

Le posizioni sono state chiaramente 
e una volta per tutte definite ieri in 
aula quando il governo (per bocca ap
punto di Nicolazzi) ha espresso il suo 
parere sulle tre misure-chiave del prov
vedimento. Ricapitoliamo dunque la si
tuazione, avvertendo che la sorte dei 
principali emendamenti PCI-PSI. e 
quindi della stessa qualità complessi
va del provvedimento, si deciderà nel
la giornata di oggi. 
FINANZIAMENTI — Inutile, o addi
rittura farsesco, fissare nuovi livelli 
di tutela e nuovi strumenti dì inter
vento se poi Regioni, Comuni e (in 
qualche misura) privati non sono mes
si in grado di sostenere le spese an
tinquinamento. Il PCI ha chiesto per 
questo scopo uno stanziamento straor
dinario di duemila miliardi, aggiunti
vo rispetto agli investimenti in qualche 

! . 

modo già disponibili sui capitoli di bi
lancio relativi alle opere pubbliche. 
Nicolazzi ha detto no rispolverando 
la soluzione dei mutui della Cassa De
positi e Prestiti ai Comuni. Soluzione 
inaccettabile per vari e concorrenti 
motivi: il carattere sostitutivo e non 
aggiuntivo delle somme così erogate; 
la notevole macchinosità delle proce
dure per la., concessione dei mutui; 
l'esautoramento in pratica dei compiti 
programmatorii delle -Regioni. Al mo
mento r di votare' l'emendamento delle ' 
sinistre, il relatore de sul provvedi
mento ha chiesto iersera l'accantona
mento della questione ed il rinvio ad 
oggi per consentire alla maggioranza 
una più attenta valutazione della ri
chiesta dello stanziamento straordina
rio. Anche la DC sembra dunque av
vertire un qualche imbarazzo a rifiu
tare una richiesta avanzata con tanta 
forza e tanta unità dalle Regioni. 
MODIFICA TABELLE - Anche qui 
grave atteggiamento del governo che. 
pressato dagli industriali più inquina
tori. pretende di assicurar loro sfac
ciati privilegi. In pratica. Nicolazzi ha 
annunciato l'intendimento di apporta
re modifiche, soprattutto alla tabella 
e C », non in senso restrittivo ma ad
dirittura permissivo: si prevede l'in
serimento nella legge di una norma 
che consente agli industriali di limi
tarsi a depurare solo 1*80% di quel 
che hanno inquinato, e con residui 
particolarmente pericolosi! I comuni
sti si battono invece per il manteni

mento degli attuali livelli di disinqui 
namento. più stretti e pure tecnica 
mente raggiungibili come dimostra il 
fatto che molte imprese — e in tutti 
i settori — hanno già raggiunto l'obiet
tivo. . 

Il problema dunque, per gli inqui 
natori, non è tecnico: se mai è di or 
dine finanziario. E appunto per que 
sto il PCI v aveva previsto, e tuttora 
sostiene, il ..finanziamento straordina- • 

~tio e aggiuntivo dei duemila, miliardi 
a favore delle piccole e medie impre
se. dell'artigianato e dell'agricoltura. 
PROROGHE — Per attuare le dispo ' 
sizioni antinquinamento. Comuni e pri
vati avranno tempo sino al primo mar 
zo '80: un mese in più avranno le Re 
gioni. Ma i privati inadempienti do . 
vranno presentare un preciso program 
ma dei lavori alle Regioni che posso
no concedere sino a 18 pesi di tem 
pò per attuarli. Ma, nel frattempo, 
questi privati pagheranno una penale 
tripla rispetto a quella normale, e co- '• 
munque non meno del 7% del costo 
delle opere necessarie per il disinqui 
namento. 

E' l'unico punto su cui si è raggiun 
to un accordo sostanziale, e su cui 
già ieri si è potuto votare in modo 
unitario. Ma a questo punto (se cioè 
persistessero le posizioni governative 
sui finanziamenti e sulle tabelle) le 
pro-oghe rischierebbero o di essere 
inefficaci o di generare nuovi rinvìi. 

9- '• p-

Condannati i fascisti 
che assassinarono 

lo studente Amoroso 

Armato di pistola 
aggredisce gli operai 
riuniti in assemblea 

Storia di una donna che ha adottato 4 bambini ' .< \ IT 

Anche senza il papà 
è una bella famiglia 

V 

'.? 

Una vicenda, che sarà proposta da una trasmissione in televisione, risolleva 
l'ipotesi di nuove forme di azione anche da parte di persone non coniugate 

ROMA — Paola, Sonia, Pao
lo e Gino sono quattro fra- ' 
telimi che vivono a Venezia 
in una bella casa che s'affac
cia su uno dei tanti canali. 
Al mattino si alzano per tem
po per preparare la colazio
ne in modo da far trovare il 

caffè caldo alla mamma. Poi i 
bambini vanno a scuola e la 

donna al suo lavoro, nel nego 
zio di articoli di paglia che 
possiede e gestisce con l'aiu
to di una giovane commessa. 
E' lei, la madre, a prout'e-
dere alla spesa e al pranzo. 
Anche se sono i quattro figli 
a preparare la tavola rapida
mente. tutti insieme, mentre 
la pasta finisce di cuocere. 
Dopo il pasto madre e figli 
fanno i compiti. Marina — 
così si chiama questa giova
ne e simpatica donna vene
ziana — li aiuta, li stimola, 
discute con loro. Poi ognuno 
torna alle sue occupazioni. La 
donna al lavoro. I ragazzini 
a giocare o a lezione di dan
za, a fare dello sport. Ognu
no di loro svolge le sue fun
zioni, ha te sue incombente, 
i suoi « doveri ». Non manca
no, nella buona stagione, gi
te nelle isole vicine con cu-
ginetti ed amici; un salutare 
contatto con la natura che 
rende felici i ragazzi. Dopo 
cena — altro importante mo
mento di incontro familiare 
— una volta che i bambini 
sono a letto, la madre rita
glia per sé uno squarcio di 
vita privata. •"-

Perchè abbiamo raccontato 
quésto tradizionale quadretto 
di una famiglia composta di 
madre e quattro figli? Il mo
tivo c'è: i quattro bambini 
— tutti fratelli tra loro, par
toriti cioè dalla stessa ma
dre — non sono figli di Mari
na. La donna li ha adotta
ti. qualche anno fa. Allora 
era sposata cor un america
no. Le mori un figlio appena 
nato ma già aveva deciso, in
sieme con il marito, di adot

tare un bambino da far cre
scere accanto al suo. Il di
rettore del brefotrofio le chie
se di e prenderne » quattro. 
< So che è una proposta fol
le », sembra abbia detto. 
Ma la coppia ' domandò che 
cosa sarebbe capitato agli al
tri fratellini se essi avessero 
deciso di adottarne solo due. 
«Li daremo ad un'altra fa-
mialia » fu la risposta. 

Marina — lo racconta lei 
stessa — non se la senti di 
sceglierne due * come fosse
ro dei vestiti *; pensò al lo
ro profondo bisogno di esse
re insieme Cosi come, insie
me, erano stati nel brefotro
fio per cinque anni. E allora 
se li portò tutti a casa. 

Comincia il processo per 
l'adozione, ma questo subi
sce una grave battuta d'arre 
sto quando il marito america
no non si sente all'altezza di 
quel compito: si allontana. 
divorzio per procura, scom
pare rivelando — to afferma 
l'assistente sociale che ha se
guito il caso — una debolez
za di fondo rimasta fino al
lora sconosciuta. 

E' un'assistente sociale as
sai saggia quella che segue 
il caso e riesce, insieme coi 
giudice, ad applicare la leg
ge non secondo schemi as
solutamente rigidi, ma attra
verso una valutazione che 
tenga conto soprattutto'della 
vita del bambino e della ne
cessità di trovare per lui la 
forma di vita più idonea. Ma
rina può così, alla fine, adot
tare i quattro ragazzini; non 

'pnì. purtroppo, secondo le~re-
gole dell'€ adozione specia
le ». valida a tutti gli effet
ti, ma applicabile solo a bam
bini adottati da coniugi, ma 
utilizzando !'« adozione ordi
naria » che. per alcuni aspet
ti, limita i diritti degli adot
tati. 

Di questo caso di adozione 
si è occupata anche la Tv 
con un filmato che andrà in 

onda venerdì 30 (ore 21.45 se
conda rete). Lo ha realizza
to Marida Boggio, con intel
ligenza e sensibilità, coinvol
ta anch'essa nella storia di 

questi quattro fratelli. Così 
come ne è rimasto coinvolto 
persino lo stesso operatore 
televisivo il quale, anche lui, 
una volta entrato nel nucleo 
familiare, ha finito quasi per 
assumere il ruolo e la figma 
del padre. 

Marina racconta come i ca
ratteri dei bambini , suino 
cambiati in quésti tre anni di 
vita nuova L'evoluzione dal 
periodo del brefotrofio è no
tevole. « Paure, insicurezze, 
chiusure, mutismi e atteggia
menti di difesa o di violenza 
sono andati via via scompa
rendo. Della loro vita nel col
legio i bambini non vogliono 
parlare ». Solo Sonia ricorda, 
ma con molto pudore, quan
do. la domenica gli altri bam
bini tornavano a casa è loro 
quattro rimanevano soli nel
l'istituto. ' ' f .. 

Se Marina ha adottato quat
tro figli i quattro fratelli han
no. in una larga parte, adot

tato lei. Pur nella loro debo
lezza di bambini abbandonati 
per anni in un istituto costi
tuiscono, uniti, una forza vi
tale capace di trasmettere af
fetto, calore, vita. 

Al di là del coinvolgimen
to dei sentimenti il caso di 
questa coraggiosa donna ve
neziana e dei suoi quattro fi
gli ripropone il problema e 
introduce l'ipotesi — si -ipera 
realizzabile in un rapido fu
turo — di nuove forme di 
adozione da parte dispersone 
non coniugate in una prospet
tiva rivolta in maniera pri
maria all'interesse dei bam
bini. In tal senso colpisce 
una frase di Marina: « Una 
mamma non deve durare in 
eterno, deve aiutare il bambi
no a vivere da solo, ed es
sa stessa deve essere capace 
di vivere da sola ». / bambini 
sono individui e. in quanto ta
li. vanno amati e rispettati. 

Mirella Acconciamessa 
» •* 1 r S I 

NELLA FOTO: Paola, Sonia, 
Paolo, Gino, con la mamma 
Marina 

Domani si 
riunisce . . 

la Consulta 
del lavoro 

ROMA ' — E' convocata per 
domani alle ore 9 presso la 
sede del Comitato centrale la 
Consulta del lavoro per discu
tere le « proposte per la ri
forma del collocamento e la 
istituzione del servizio nazio
nale del lavoro». 

La riunione si chiuderà in 
tempo utile per permettere 
ai compagni di rientrare nel
le loro sedi nonostante lo 
sciopero dei lavoratori delle 
ferrovie. 

Rinviato 
il corso 

sulla riforma 
sanitaria 

ROMA — U corso sulla ri
forma sanitaria che doveva 
tenersi all' Istituto Togliatti 
dal 3 al 7 dicembre sì terra 
invece dal 17 al 21 dicembre. 
Il programma del corso è ar
ticolato in tre lezioni: «Con
tenuti e valori del processo 
dì attuazione della riforma 
sanitaria» (M Rossanda); 
a Problemi degli operatori sa
nitari in relazione all'attua
zione della riforma » (G Ber
linguer) : «Verifica delle strut
ture e delle iniziative del 
partito e del sindacato di 
fronte alle condizioni e alle 
prospettive aperte dalla rifor
ma sanitaria» (G. Giuliani). 

Offensiva 
antioperaia 

a Patti : 
arrestato 

un dirigente 
sindacale 

Dal nostro corrispondente 

PATTI (Messina) — L'appun 
lamento è fissato per oggi 
pomeriggio, alle 16. alla Ca 
mera del Lavoro: a quell'ora 
i lavoratori della zona si riu 
niranno per manifestare per 
la liberazione del compagno 
Calogero Amadore, 30 anni. 
comunista, segretario della 
CGIL, in galera da due gior 
tu. da quando lunedì pome 
riggio gli agenti del commis 
sanato di PS della cittadina 
tirrenica lo hanno arrestato 
su ordine di cattura emesso 
dal giudice istruttore del tri 
banale di Patti, Franco Cas • 
sata. Insieme a quest'arre
sto. che cade in un momen 
to di grande tensione nella 
fascia industriale della prò 
vmeia di Messina, da Villa-
franca a Patti, si discuterà 
anche dei cinque avvisi di 
reato che il giudice Cassata 
ha spiccato contro altrettanti 
componenti del consiglio di 
fabbrica della Wagi Italia (in 
dustria metalmeccanica che 
costruisce valvole • petrolchi
miche). punta di diamante 
dello schieramento antipadro 
naie dell'intera •• provincia 
Uno degli incriminati di que
sta offensiva antioperaia' è il 
compagno Antonino Gigante, 
33 anni, consigliere comuna 
le del PCI. membro del Co 
mitato federale della Fede 
razione di Messina, candida 
to nelle liste comuniste nelle 
ultime politiche. , 

Le accuse, che sembrano 
venir fuori da una vicenda 
giudiziaria degli anni 50, so 
no di minaccia e violenze. 

In realtà, l'arresto di Ca 
logero Amadore e l'incrimina
zione di alcuni componenti 
del consiglio di fabbrica del
la Wagi cade in un momen
to in cui l'attacco al siste
ma di potere della DC. ba
sato sul clientelismo più sfac
ciato. è condotto senza fxe 
gua dal movimento operaio e 
dai comunisti. Lo ricordano 
i lavoratori di un'altra fab
brica di Patti, la, Brioschi 
Sud. ex Tyndarys ed ex Ven-
chi Unica, fabbrica «regala 
ta» alla sua gente dal ban
carottiere Michele Sindona. 

Le denunce, quelle dei co
munisti, si basano su fatti 
concreti. Lo dimostra una 
sentenza del pretore di Pat 
ti. ' Giovanni Lembo, emessa 
poche ore prima che venisse 
arrestato il compagno Ama
dore. in cui venivano condan 
nati a 200 mila lire di mul 
ta il sindaco Trifilò e l'ex 
sindaco Minissale, anch'egli 
de. per aver assunto senza 
il nulla osta del collocamen
to. diversi operai. E a de 
nunciare alla magistratura 
questo episodio era stata prò 
prio la Camera del Lavoro 

Enzo Raffaele 

La sentenza della Corte d'Assise di Milano ! Vile reazione del padrone di un calzaturificio 

MILANO — Centotrentotto an
ni di carcere. Tanto costerà 
ai nove fascisti l'omicidio di 
Gaetano Amoroso, lo studente 
lavoratore massacrato a col 
teliate nell'aprile del *76. Le 
pene maggiori. 20 anni per 
omicidio volontario e tentato 
omicidio, sono state inflitte a 
Gilberto Cavallini. ' latitante. 
Angelo Croce e Antonio Pietro-
paolo. Agli altri — Luca Fol
li. Marco Meroni. Luigi Fra-
schini. Danilo Terenghi. Clau
dio Forcati e Walter Cagna-
ni — 13 anni per aver com
messo un reato « non voluto ». 
non essendo stata loro inten
zione, secondo la Corte, giun
gere all'omicidio. 

Quando nell'aula della Se
conda corte d'assise il presi
dente Cusumano ha terminato 
la lettura della sentenza, gli 
otto fascisti hanno dato il via 
ad una vergognosa sceneggia
ta. al grido di «camerati, a 
noi! ». « tenete duro! ». « boia 
chi molla ». Il pubblico ha rea
gito mostrando loro tutto il 
proprio disprezzo. 

I fatti che accaddero la se
ra del 27 aprile 1976. in via 
Guerrini. non furono molto dis
simili da altri episodi, sangui
nosi e feroci allo stesso mo
do che, in quel periodo si in
quadravano in una strategia 
di-stabilizzatrice, antesignana 
di eventi ancor più dramma
tici. . - »-v .»." 

Si era all'anniversario della 
morte di Sergio Ramclli. atti

vista del neofascista. Fronte 
della Gioventù. « sprangato » e 
ucciso nella primavera prece-. 
dente in un vile agguato teso
gli in via Amadeo. Dalla sede 
del MSI di via Guerrini nove 
fascisti partirono a bordo di 
due auto verso la Casa dello 
Studente, in cerca di una vit
tima qualsiasi. ' ' 

La scelta cadde su un grup
petto di sei persone: Gaetano 
Amoroso. Carlo Spera. Luigi 
Palma, altri due giovani e una 
ragazza. Le due auto si fer
marono. il manipolo circondò 
i sei e furono pochi, disperati 
istanti durante i quali i ragaz
zi cercarono di difendersi co
me meglio potevano, a mani 
nude, contro i coltelli 

Quando i nove squadristi si 
dileguarono. Luigi Palma ave
va un polmone lacerato da una 
coltellata. Carlo Spera aveva 
a sua volta un largo sguardo 
nel ventre da cui faorfosriva-
no gli Intestini. Entrambi se 
la cavarono, ma per Amoroso, 
soccorso dalla ragazza che era 
riuscita a sfuggire all'aggres
sione, non ci sarà nulla da 
fare. Morirà tre giorni dopo. 

Il pubblico ministero aveva 
chiesto per tutti i componenti 
della squadra 24 anni per omi
cidio pluriaggravato e tenta
to omicidio, considerata la vo
lontarietà e la premeditazione. 
La tesi, come si è visto è sta
ta accolta solo in parte. « • 

SALERNO — Maiori. Sapri. 
Salerno. Angli Persano. ed 
ora di nuovo Angli; la vio
lenza- e le intimidazioni con
tro i lavoratori ormai, nella 
provincia di Salerno, sono un 
sistema: ieri ad Angri. nel 
calzaturificio Moscariello, 
con una pistola e con un 
pestaggio è stato proprio il 
padrone ad aggredire lavo
ratori e sindacalisti che te
nevano una assemblea. Nel 
calzaturifìcio Moscariello. da 
questa estate è in corso ima 
forte lotta contro i licenzia
menti. Ieri, mentre stava par
lando il compagno Gaetano 
Maiorano. segretario provin
ciale della CGIL Tessili, al
l'improvviso il padrone, il si
gnor Moscariello. appunto. 
probabilmente disturbato dal
la iniziativa dei lavoratori. 
ha prima aggredito il compa

gno Mainardo. delegato di 
azienda, pestandolo a più non 
posso e poi. mentre gli altri 
lavoratori scappavano vistagli 
in mano la pistola, ha pun 
tato l'arma contro lo stomaco 
di Maiorano colpendolo a cal
ci e pugni. 

Immediata è stata la rea
zione dei lavoratori. Una de
legazione si è diretta alla ca
serma dei carabinieri di An
gri per denunciare l'accadu
to. Un maresciallo ed un bri
gadiere si sono recati subito 
in fabbrica: lì. però, nono
stante il padrone continuas
se a minacciare i lavoratori 
sotto i loro occhi, i due si 
sono limitati a verificare il 
possesso del porto d'armi da 
parte del signor Moscariel
lo e unicamente a registrare 
la denuncia del compagno 
Maiorano. 

Parigi: condannato Jean Fabre 
ma sarà subito messo in libertà 

PARIGI — Il tribunale permanente delle forze armate ha con
dannato ieri notte il presidente del partito radicale italiano 
Jean Fabre, che è cittadino francese, a sei mesi di carcere, 
cinque dei quali con la condizionale, per insubordinazione in 
tempo di pace. 

Nella notte Jean Fabre è stato condotto alla prigione di 
Fresnes. Nelle prossime ore dovrebbe essere rilasciato. In se
guito tuttavia dovrà comparire ancora davanti alle autorità 
militari per rispondere se ha intenzione di accettare o no di 
indossare l'uniforme. Se rifiutasse. Fabre potrebbe essere nuo
vamente condannato a una pena massima di due anni per ri
fiuto di obbedienza. 

Il ministro 
preannuncia 
un disegno 

di legge per 
le tv private 

ROMA - Il ministro delle 
Poste Vittorino Colombo ha 
ribadito — parlando ieri mat
tina davanti alla commissione 
parlamentare di vigilanza 
sulla RAI — che non esclu
de. in mancanza di una in
tesa hi tempi brevi tra i par
titi. la possibilità di presen
tare un disegno di legge die 
disciplini almeno transitoria
mente !e emittenti private. 
Colombo ha ripetuto valuta
zioni già espresse in altre 
sedi: un criterio elastico per 
definire I ambito locale entro 
il quale — come è noto — 
dovrebbero operare le « pri
vate »; la necessità di una 
ricognizione (è al lavoro una 
commissione mista) sulla di
sponibilità di frequenze per 
sapere quante ne occorrono 
al servizio pubblico e quan
te ne restano per le «priva
te». Resta ancora inspiegato 
il fatto che neanche il mini
stero delie Poste ha saputo 
impedire, sino ad ora. che 
molte delle frequenze destina
te alla 3. Rete fossero occu
pate dalle cosiddette antenne 
libere. 

Colombo ha riferito anche 
sui lavori della conferenza 
mondiale dì Ginevra che si 
avvia ormai alla conclusione 
e che ha visto praticamente 
sconfitte le singolari posizio
ni sostenute dalla delegazio
ne italiana. 

Manifestano 
contro il 
concorso 

le precarie 
della «materna» 
ROMA — Sospensione del 
concorso bandito dal ministe 
ro della Pubblica istruzione 
e avvio immediato della trat
tativa sul reclutamento e im
missione in ruolo degli attua
li precari: queste le richieste 
avanzate ieri al ministro Va-
litutti durante una manifesta
zione di maestre, precarie. 
di scuola materna. All'inizia
tiva organizzata dalla Cgil 
scuola e die si è svolta a 
Roma hanno partecipato de
legazioni di maestre della 
Campania e di Bologna. 

Anche nei giorni scorsi, in 
varie dttà, si sono svolti cor
tei e assemblee degli inse
gnanti precari della scuola di 
base. Al centro della protesta 
è la decisione dd ministro 
Valitutti di bandire un con
corso per maestre: e que
sto proprio mentre è ancora 
aperta la trattativa sul re
clutamento e sul precariato. 
(Circa 7 mila insegnanti ri
schierebbero di perdere il po
sto. pur essendo abilitate). 

E' per questo che il sinda
cato ha dedso di aprire una 
fase di lotta serrata. Per il 
30 è previsto uno sciopero 
(che probabilmente coinvol
gerà anche ì precari delle 
medie) in Piemonte. Il 3 di
cembre sarà proclamata una 
giornata di lotta in Calabria. 

"LA LETTURA". 
UN MENSILE 

DA LEGGERE SUBITO 
PER SAPERE 

COSAIEGGEREPOL 
leggere sta diventando 

sempre più difficile.' Ecco 
allora un mensile fatto 
apposta per orientarsi nel 
mondo dell'editoria: è 
l a Lettura* nuova serie, 
edito dalla Milano 
Libri e diretto da 
Oreste del Buono. 

l a Lettura* ogni 
mese, avrà un 
sommario ricco 
e stimolante. 

Attraverso 
articoli, critiche, recensioni 
e brevi saggi farà il punto sulla 
situazione dei libri. Non solo: 
getterà uno sguardo indiscreto 
'dietro* il libro, intervistando con 
disinvoltura, ed eventualmente 
con cattiveria, i personaggi 
chiave dell'editoria. 

Per chi è un po' affetto 
da grafomania c'è 
apposita rubrica, 

intitolata "La mia 
vita è un romanzo* 
che pubblicherà e 
commenterà gli 
spunti offerti dai 

ettoti E ancora: 
mese dopo mese, 
su "La Lettura* 
apparirà urv 
catalogo 

^ u - ^ aggiornato 
e ragionato di tutte le novità nel 
campo dei tascabili, dei dischi, 
delle musicassette e dei 
superotto. Insomma, da oggi 
prima di andare in libreria ti 
conviene fare un salto in 
edicola, " la Lettura* ha molte 
cose da dirti. 
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